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Premessa

Littering ovvero letteralmente abbandonare, lasciare a terra, nei bordi della strade, nelle piazze, nei 
parchi, sulle spiagge, sui mezzi pubblici ingenti quantità di piccoli rifiuti di ogni genere (litter) portando 
un diffuso degrado dell'ambiente in cui si vive.. 
Non si tratta “solo” di noncuranza o distrazione ma rappresenta, oramai, un grave, crescente e diffuso 
malcostume culturale e sociale che sta determinando una seria minaccia per l'ecosistema ambientale 
e naturale, basti pensare al fenomeno dell'inquinamento delle spiagge a causa dei mozziconi di 
sigaretta o a quello delle isole galleggianti fatte di bottiglie di plastica.
Contrastare questo fenomeno si può e si deve, la strategia migliore e più efficace è quella della 
sensibilizzazione “precoce” perchè non è mai “troppo presto” per imparare ad amare, rispettare e 
tutelare  l'ambiente in cui viviamo. 

Progetto

Partendo dalla lettura della storia “Il Piccolo Mostro Mangiarifiuti”, tutti i bambini della scuola, saranno 
coinvolti in un percorso di consapevolezza e sensibilizzazione ambientale che, attraverso diverse fasi 
e  un  approccio  fantastico,  creativo  e  giocoso,  li  porterà  gradualmente  a  diventare  promotori 
consapevoli  di  buone pratiche  culturali,  sociali  e  civili  per  il  rispetto  dell'ambiente  circostante  e  il 
contrasto della pratica del littering.

Fasi del progetto:
 Lettura della storia “Il Piccolo Mostro Mangiarifiuti",
 Come immagino il Piccolo Mostro Mangiarifiuti,
 Costruzione del Piccolo Mostro Mangiarifiuti, 



 Passeggiata ai Giardini Pubblici con il Piccolo Mostro 
Mangiarifiuti,

 “...a giocare non mi rifiuto mai!” 
Obiettivi:
 riconoscere l'esistenza di un problema, affrontarlo e risolverlo
 focalizzare l'attenzione sul concetto di rifiuto, spreco e riciclaggio
 riutilizzo in maniera creativa di materiali di recupero
 memorizzare ed interiorizzare alcune linee guida
 sviluppare il rispetto verso l'ambiente che ci circonda
 essere promotori attivi di buone pratiche sociali 

Partecipanti e modalità:
Saranno coinvolti 42 bambini di tre, quattro e cinque anni, ogni attività verrà svolta in intersezione. Per 
la realizzazione del piccolo mostro mangiarifiuti verranno utilizzati, in maniera creativa, diversi 
materiali di recupero.

Tempi:
Maggio 2018



Prima Fase
Lettura in salone della storia “Il piccolo mostro mangiarifiuti”

...la storia



IL PICCOLO MOSTRO MANGIARIFIUTI

C'era una volta.................
in una caverna al centro della terra, un simpatico Mostro, che ormai stava dormendo da anni e anni. I Mostri 
hanno un sonno molto molto profondo!
Un giorno però il nostro amico si svegliò perché la sua grossa pancia borbottava parecchio!
“ Che dormita!!!!! Ora però ho fame, molta fame. Dopo un sonno così profondo è proprio ora di mangiare” 
disse il Piccolo Mostro.
Così si stiracchiò le zampe e andò a salutare il suo papà!
“ Ciao Papà! Io ho molta fame e siccome qui c'è poco da mangiare risalirò sulla superficie della Terra, 
sperando di trovare qualcosa da mettere sotto i denti!”
Il Papà Mostro salutò il figlio con un bel bacio mostruoso...come piace fare a tutti i papà Mostri. Il piccolo 
mostro partì per il suo viaggio e attraverso mille caverne e gallerie risalì fino alla superficie della Terra.
Quando , finalmente, mise il muso fuori dal terreno....non poteva credere ai suoi occhi. 
Mucchi di immondizia dappertutto, niente prati verdi e puliti, ma lattine, carta, sacchetti di plastica, 
fazzoletti...ovunque! I fiumi poi erano una vera sporcizia: ricoperti di schiuma bianca e puzzolente.
“ OHOHOH per tutti i Mostri! Ci sono più rifiuti che fiori!”
Il Piccolo Mostro che si nutriva d rifiuti era molto contento... 
“...che bontà..gnam gnam...quante cose buone da mangiare... gnam gnam...”
Mentre sgranocchiava una lattina e leccava un succoso scatolone pensò...
“ Certo per me è una vera delizia, ma per gli esseri umani no! Saranno ricoperti dai rifiuti e ci saranno 
mari inquinati e prati sporchi! Forse è meglio che li aiuti io!”
Così il Piccolo Mostro Mangia Rifiuti cominciò a mangiare Carta a colazione , Plastica a merenda e Vetro per 
cena! Fu così che in breve tempo l'ambiente si ripulì e la pancia del Mostricciattolo fu bella piena!
Ma..........
All'improvviso si sentirono dei passi pesanti...una voce cavernosa in lontananza, tutte le farfalle scapparono



via e apparve ...un Orco.
“ AHAHAH io sono l'Orco Sputarifiuti! Butto a terra tutto quanto!”
L'Orco era brutto, sporco , e molto dispettoso.
“ Cosa fai Piccolo Mostro? Non devi pulire il mondo io amo lo sporco e tra poco l'uomo sarà circondato da 
una montagna di rifiuti! AHAHAHAHAH”
Il Piccolo Mostro era inorridito da tanta immondizia e disperato iniziò a mangiare a 5 ganasce,ma più né 
mangiava e più l'Orco ne buttava. Il piccolo Mostro ormai non ce la faceva più.
“ Aiuto! Aiuto! Che qualcuno mi aiuti. Non ce la faccio più da solo!”
Come per magia, scivolando giù da una collina, giunsero in soccorso del nostro Mostro tanti tanti Bambini.
“Eccoci Mostro Mangia Rifiuti! Abbiamo sentito la tua richiesta di aiuto e siamo corsi immediatamente! Ora 
ti aiutiamo Noi. Perché amiamo giocare nei parchi puliti e fare il bagno in un mare sano!”
Tutti insieme iniziarono a differenziare tutta quella spazzatura in mucchi di rifiuti: Giallo-Plastica, Verde-Vetro 
e Allumunio, Blu-Carta.
“ Ottimo lavoro siamo una vera squadra!” disse il Piccolo Mostro. Nel vedere i bambini gioiosamente pulire e 
riciclare, l'Orco si ripulì dallo sporco, e si trasformò in un elfo gentile, carino e profumato!
Nell'ambiente intorno tutto rifiorì e, anche in questa storia, tutti vissero felici e contenti in un modo pulito e 
colorato!

A GIOCARE NON MI RI..FIUTO MAI!



Seconda fase
Come immagino il piccolo mostro mangiarifiuti



Terza fase
Costruzione del piccolo Mostro Mangiarifiuti

...pittura degli scatoloni

...prove tecniche di costruzione




